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Teramo

L’INCENDIO

Sono stati messi tutti in salvo dai
vigili del fuoco e fatti uscire dalle
loro case dai balconi col cestello
dei mezzi di soccorso i condomi-
ni della scala D del palazzo Riz-
ziero in via Cona che ieri, pochi
minuti dopo le 13, si sono ritrova-
ti avvolti da una nube di fumo
proveniente dal seminterrato.
Tanta paura ma nessuno è rima-
sto intossicato inmodoserio.

LE TESTIMONIANZE
Attimi di terrore, come loro stes-
si hanno raccontato, dopo esser-
si accorti che in casa la luce era
scattata senza motivo e aver
aperto la porta per scendere nel
seminterrato e andare a riattac-
care il contatore che forse era
scattato. «Ci siamo ritrovati di
fronte a unmuro nero e denso di
fumo» hanno detto i condomini.
Due giovani del primo piano, le
uniche poi trasportate per pre-
cauzione al pronto soccorso
dell’ospedaleMazzini, hanno ten-
tato di scappare dal balcone, pre-
se probabilmente dal panico. Lo

hanno scavalcato e velocemente
sono riuscite a raggiungere la tet-
toia del portone d’ingresso della
scala D. «Ne ho vista una con il
volto completamenteneroe leho
urlatodi non lanciarsi”, racconta
una vicina. Sono stati i vigili del
fuoco a metterle in salvo. Ales-
sandro, che vive al secondo pia-
no e a quell’ora aveva appena fi-
nitodi pranzare, racconta che «la

luce èmancata per un attimo poi
è tornata, improvvisamente - di-
ce - ho sentito uno scoppio e la lu-
ce è andata via di nuovo». Pure
lui, come altri, ha aperto la porta
d’ingresso, ma non è riuscito ad
andare da nessuna parte perché
non si poteva. Così sono iniziate
le chiamate al 115. Sul posto è ar-
rivato anche il sindaco, Giangui-
do D’Alberto, che ha assicurato

assistenza a quei condomini ri-
masti senza casa. Stando alle ve-
rifiche si è trattato di un cortocir-
cuito nel locale dove c’è il quadro
elettrico dei contatori che si tro-
vanel piano seminterrato. Da lì si
sono sprigionate le fiamme ed è
iniziato a salire il fumo che ha re-
so l’aria irrespirabile ed ha anne-
rito il vano scala e alcuni apparta-
menti. Dopo un’ora sono arrivati
anche gli operai dell’Enel, ma gli
inquilini della scala D non po-
tranno tornare a casa perché i vi-
gili hanno evacuato gli apparta-
menti. Al momento sono neces-
sari altri controlli per stabilire le
responsabilità. «Vivo in questo
palazzo da un anno – racconta
amareggiataVincenzinaFarnese
– Mi ero aggiustata un apparta-
mento bello. Questo proprio non
ci voleva». «Abbiamo avuto mol-
ta paura quando ci siamo accorti
di quello che stava succedendo -
aggiunge Maria Pia Cifaldi - Io
abito qui, al quarto piano, da 38
anni e neanche col terremoto è
successo niente. Ma per fortuna
stiamo tutti bene».

TeodoraPoeta
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Un35ennediPinetoèstato
arrestatomartedì seraper
maltrattamenti in famigliae
resistenzaapubblicoufficiale.
Ieri è statorimesso in libertà
dalgiudiceed, è tornatoacasa
daigenitori chemaltrattava.
Lunedì l’uomo,L.M., in stato
diubriachezza, si erachiuso in
casa, rifiutandosidi far
rientrare i suoi genitori, che
hannoallertato i carabinieri.
All’arrivodeimilitari, ha
aperto laporta,mapoi si è

avventatocontrodi loro
aggredendoli concalci e
pugni, tantoèstatonecessario
ricorrereallo sprayurticante
alpeperoncinoper
immobilizzarlo.Dopouna
nottenella cameradi
sicurezzadella caserma, il
35enneèstatoportatodavanti
algiudicechehaconvalidato
l’arrestoe loharimesso in
libertà inattesadelprocesso.
Ladatanonèstataancora
fissata.

SIT-IN

Si sono presentati con cartello-
ni e megafoni in piazza Gari-
baldi, davanti alla sede della
Baltour, gli studenti dell’Udu,
per un sit-in di protesta contro
la carenza di collegamenti con
l’UniversitàdiTeramo.
Alla manifestazione hanno
partecipato anche il segretario
provinciale della Cgil, Giovan-
ni Di Timoteo, e l’assessore co-
munale ai trasporti StefaniaDi
Padova, che ha annunciato
una soluzione tampone. «Pro-
veremo ad adottare in via spe-
rimentale - ha spiegato l’asses-
sore - una rimodulazione per
implementare le linee 7 e 6,
quelle che collegano il centro
conColleparco, condelle corse
bis». Il bus numero 7 partirà
quindi, oltre alle corse già pre-
senti, anche alle 8,45, 9,42 e al-
le 10, 10 da piazza Garibaldi. Ci
saranno nuove corse anche
dall’Università al centro alle
12,55 e alle 17,55. La linea 6 sa-
rà implementata con due cor-
se bis, una alle 15,45 e una alle
17,10. «Questa soluzione verrà
adottata entro gennaio – ha ag-
giunto l’assessore - Almomen-
to non possiamo aumentare il
chilometraggio adisposizione.
Stiamo però lavorando alla
realizzazione del Piano urba-
no della mobilità sostenibile,

che darà un quadro completo
della situazione, anche delle li-
nee in esubero e delle nuove
esigenze, in modo da rimodu-
lare le corse in maniera più
scientifica e oggettiva. Il pro-
blema resta sempre quello del
chilometraggio: se non verrà
aumentato da parte della Re-
gione, non avremo la possibili-
tà di dare le risposte necessa-
rie anche alle persone che, do-
po il terremoto, sono state co-
strette a spostarsi in altre zone
dove stanno sorgendo nuovi
nuclei abitativi».
Per il momento i ragazzi han-
no ascoltato le promesse
dell’assessore. «Saremo soddi-
sfatti solo quando vedremo
realizzata questa rimodulazio-
ne», ha puntualizzato il coordi-
natore dell’Udu Denis Di Gen-
naro.

V.Pro.
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IL CASO

In alcuni cantieri a Teramo a
mancare spesso sono le autoriz-
zazioni per l’occupazione della
sede stradale.
Dopo il tornado Open Fiber,
l’azienda che dall’oggi al doma-
ni apponeva per i loro lavori di
installazione della fibra ottica
per le vie della città i cartelli mo-
bili di divieto di sosta con rimo-
zione non rispettando i termini
preventivi delle 48 ore prima
dell’iniziodei lavori (criterio che
poi ha visto la comminazione di
sanzioni pecuniarie da parte del
Comune di Teramo), in questi
giorni sotto la lente d’ingrandi-
mento dell’amministrazione ci
sono i cantieri senza autorizza-
zione per l’occupazione della se-
de stradale. O meglio con auto-

rizzazione parziale fornita però
a voce dagli addetti dell’ente
che, causa sott’organico del mu-
nicipio e conseguente fretta di
iniziare i lavori da parte delle dit-
te, spesso se la sbrigano con un
precipitoso «fai, fai», propedeu-
tico ad una successiva messa in
regola. Del resto, i numeri degli
organici non permettono una
pronta visione della pratica e
l’ok spesso si dà con una mail
che di ufficiale non avrebbe pro-

prio nulla ai fini burocratici. Co-
sì, come capita, i solerti agenti
della Polizia locale, dando una
sbirciata alla segnaletica rileva-
no per le strade della città la
mancanzadelle autorizzazioni e
di conseguenza sanzionano la
ditta già al lavoro che giusta-
mente faceva tesoro delle assicu-
razioni fatte negli uffici compe-
tenti.

LE AZIENDE
Le ditte così si oppongono alle
contravvenzioni appellandosi al
giudice di pace che, contro le
sanzioni (art 20, commi 1 e 4 del
codice della strada), accolgono
le eccezioni sollevate dei ricor-
renti, spiegando «l’omessa con-
testazione immediata dell’illeci-
to e l’omessa indicazione deimo-
tivi che impedivano la stessa,
condannando altresì il Comune

al pagamento delle spese legali,
liquidate in 200 euro oltre oneri
fiscali e previdenziali e rimbor-
so di 43 euro a titolo di contribu-
tounificato».

L’APPELLO
A questo punto il Comando di
PoliziaMunicipale in genere tra-
smette al dirigente dell’Avvoca-
tura comunale la sentenza del
giudice di pace di Teramo affin-
ché valuti l’opportunità di pro-
porre appello, cosa che puntual-
mente l’ente fa, basandosi sul
fatto che «la decisione del giudi-
ce di pace non si reputa legitti-
ma poiché si basa sull’esito di
una prova testimoniale, di conte-
nuto difforme da quanto risulta
accertato nel verbale degli agen-
ti dellapolizia locale».
In genere la sede stradale viene
occupata conautocarri e cartelli

mobili e, oltretutto, non fa altro
che aggravare una situazione di
mancanza di stalli necessari per
il parcheggio in città, vulnus che
sta pregiudicando anche le atti-
vità commerciali in centro. Ma
di questi tempi, ad aggravare la
situazione, ci si mettono anche i
dissuasori, fioriere, insomma
tutto l’arredo urbano che viene
posizionato davanti ad attività
commerciali (per non essere of-
fuscatedelle autoparcheggiate),
a portoni e a qualsiasi spazio in
cui si accentua la pedonalità. Ca-
pita, dopo aver chiesto anche lì
le relative autorizzazioni, che le
attività chiudano, le saracine-
sche s’abbassanoma che le pali-
ne restino al loro posto, andan-
do pertanto ad aggravare la pe-
nuriadi parcheggi in centro.

MaurizioDiBiagio
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Maltratta i genitori, arrestato e liberato

Pineto

GLI INQUILINI: «SI È SENTITO
UN FORTE SCOPPIO
POI È ANDATA VIA LA LUCE
CI SIAMO RITROVATI
DENTRO UN MURO
SCURO E DENSO DI FUMO»

Paura nel palazzo a fuoco
ragazze in fuga dal balcone

Sopra il sindaco Gianguido D’Alberto;
accanto i vigili del fuoco evacuano
la scada D con il cestello e, in alto, alcuni
condomini lasciano l’edificio (foto NEWPRESS)

`Un condomino: una aveva il viso tutto
nero, le ho urlato di non lanciarsi da lì

`Il rogo partito da un corto circuito
del contatore, evacuata la scala D

Bus in panne e corse ridotte
la protesta degli universitari

Studenti protestano

L’INDAGINE

Denunciato dai carabinieri del
Nas di Pescara al termine di un
controllo, il responsabile di una
comunità per anziani nella zo-
na della Val Vibrata, con l’accu-
sa di esercizio abusivo della pro-
fessione e abbandono di perso-
ne incapaci. Blitz dei militari in
numerose case di riposo aViter-
bo, Pescara, Bari, Catania e Te-
ramo. Nell’ambito dell’opera-
zione indagate tre persone e
proposta la chiusura immedia-
ta delle attività per un valore di
4 milioni di euro. Il Nas di Pe-
scara, a conclusione dell’attivi-
tà ispettiva, ha denunciato il re-

sponsabile di una struttura ri-
cettiva per anziani in Val Vibra-
ta. Il titolare ospitava nella
struttura una quindicina di an-
ziani, alcuni di loro allettati e
conpatologie gravi chedi prassi
richiedono la presenza di perso-
nale medico e infermieristico
specializzato. L’uomo è stato de-
nunciato l’accusa di esercizio
abusivo della professione e ab-
bandono di persone incapaci.
Inoltre aveva avviato l’attività
senza l’autorizzazione comuna-
le e, dopo la segnalazione, è sta-
ta disposta la chiusura. In que-
sto caso, il valore della struttura
ammontaaunmilionedi euro.

T.D.P.
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Blitz nella casa di riposo
denunciato il titolare

LE AUTORIZZAZIONI
DI OCCUPAZIONE SUOLO
SONO SOLO VERBALI
E SI PUÒ INCORRERE
NEI CONTROLLI
DELLA POLIZIA LOCALE Un cantiere edile

Cantieri multati, ma il giudice di pace annulla le sanzioni


